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Udine a domicilio e in 
ruîte îl Hexre lire 18. 
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} pogtali  semenire e © 
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N discorso di Galimberti 
sulla condotta degli impiegafi 
Ci telegrafano da Unna>, 18 sera: 
Stasera nella sede della Unione l:be- 
ralo dewocratica vi fu iu onvre del 
ministro Galimberti wua riuuione uu 
merosissima ‘e cordialissima, 
ll presidente dott. Suleri rivolse un 
saluto aff4ttuoso molto applaudito a Ga- 
limberti, che indi prese la parola fra 
l’atteuzione e l’ interessamento dell’udi- 
torio. 
Galimberti comincia col difendere il 
suo operato circa la questione degli 
impiegati. Dimostra che l'on. Turati ae 
cusandolo di reazionario si dà la zappa 
sui piedi perchè se egli Galimberti ri- 
ceve quest» titolo da Turati, difendendo 
certi principi d’ordine elementare, il 
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esser un pezzo di burocratico, 

Per quanto si sia liberali c’è sempre 
chi vauta d’essese più liberale o più 
radicale di noi. 

Galimberti dichiara trattarsi della di- 
fasa della legge e della disciplina con- 
tro il disordine e l’insubordinazione, 
Accenna ai comizi delle federazioni po- 
stali e telegrafi;lie di Roma e di Milano. 
Dice che si voleva il criterio di anzia- 
nità e non quello di merito, si voleva 
cha il lavoro straordinario fosse pagato 
il doppio. Non si punì nessun impie- 
gato benchè ci fussero aderenti da va- 
rio parti d'Italia e si fuss9 minacciato 
lo sciopero, 

Gli impivgati vogliono fissarsi gli sti. 
pendii da loro stessi, non în sede di 
bilan:io, ma in sede di rivolta e non 
sì può uccunseutire a tale richiesta che 
mira al danaro dei contribuenti, 
Domanda peechè nou sì ricorre al 
Consiglio di Stato? Egli esortò i di. 
rettori a consigliare i luro dipendenti 
a ricorrere alla quarta sezione del con- 
siglio di Stato, che serupre si mestrò 
dei diritti degli impiegati tutrice su- 
vera. Egli voleva abolire le noto sa- 
greie, dare le prnuozioni par merito 
vero, Ordinare il lavoro  stravrdinariu 
mala parola del ministro fu wessi iu 
non vel», Luceno violati gii »rticcli 
proibitivi di pubbliche ostili wanifesta- 
Zion, onde si vicorsa a provvedi meuti 
disciplivavi contro un trasgressre, 
Vers) costui la pena stabilità dalla 
commissivuo fu ridotta di tre gradi per 
Gidine del ministro, considerendo che 
egli aveva buona condotta, Per tile 
funzione ii ministro liberale viene di- 
fiuto come un'autocrate, ua libertivida? 
usiste perchè sì ricorra al Consiglio 
di Stato anzi sfida di rivorrervi invece 
che a comizi, 

All’ou, ‘Turati chiede se dato il di- 
ritto di riunione politica a tutti gli im- 
piegati dello Stato non si dovrebbe e- 
stendece tale diritto ai militari di terra 
e di mare, ai doganieri alle guardie 
di P. S., alle guardie carcerarie, e al- 
lora? 

Nota la sproporzione tra l'agitazione 
esorbitante degli impiegati postali, cui 
nessun obbliga di non andarsene e la 
insistenza petulante di numerosissimi 
aspiranti all'impiego, molti dei quali 
ni 
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Giornale di Udin 


I milioni 
di papà Bornage 
Proprietà letteraria - Riproduz. vietata 


Allo « champagne » il signor Escarte- 
figne si alzò col bicchiere alla mano. 

= Siguore e- signori — ‘egli disse 
vi chiedo di vuotare il nappo in testi- 
monianza del vostro sincero affstto per 
la signorina Clara, nostro amabile an- 
fitriouo.. 

Gli « r » ristonavano come lo scop- 
pio di uni fuoco :d’artifizio. 

— Vi chisdo aache di permettermi 
di bere alla salute ed ai successi let- 
terati del. nustro ospite: Avete tutti 
letto il notevole lavoro del nostro gio- 
vina uinics sopra l'Università e le rrri- 
fore urregeuti richieste dal progerresso 
moderrrao, Gioria gli sia, reso avere 
saputo redigere ul programma così 
chiaro e ‘proveciso,e.gioria!sia resa 
al g 6 dell’ « Oggi » che'lo ha pub- 
blivato e lo ha così preseutato alla no- 
Stra acumirazione, 

Fu uu delirio, La vibrante Leonia, la 
sentimentale U:teusia e, naturalmente, 
la ‘sigavra’ -Escartefigno; si ‘stanciuioniv 











‘furati è accusato da altri socialisti di | 
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sano furniti di titoli e di cultura su- 
periore a quella degli agitatori. 

Assicura che gli impiegati lo avranno 
difensore dei loro veri interessi, poichè 
gli stessi saranno in armonia coll'or- 
dive simbolo di buon servizio, e con 
la disciplina sinonimo di rispetto ai 
superiori ed al pubblico. 

Possiamo pubblicare soltanto 
un sunto del discorso del muni- 
stro delle poste — ma basta per 
darne un’idea ai lettori. L'onor. 
Galimberti, che fu uno dei grandi 
sostenitori dell’osiruzionismo in 
larlamento, tenace sobillatore di 
operai ed impiegati contro i pro- 
prietari e lo Stato, esce da que- 
sto discorso trasformato dalla te- 
sta ai piedi. 

?° un uomo di Governo, li- 


| berale quanto si voglia, ma con- 


scio della necessità della disci- 
plina, che spiega al paese come 
i deputati radicali, ‘per amore 
delia p polarità, vengano scassi- 
nando gli organismi dei grandi 
servizii pubblici: ferrovie, poste, 
ecc. ecc, 

Il ministro pronuncia con cal- 
ma la sua difesa, in risposta agli 
attacchi dei suoi amici dell’e- 





ragioni dello Stato. 
Questo discorso solleverà gli 


* urli di tutta la platea; il mini- 
' sto verrà coperto di nuove con- 


tumeii» da quegli uomini pei quali 
è andato al potere. Ma, poichè 





' strema e dice con chiarezza le : 


egli difende un programma d'or- : 


dine, per quanto sia meritata la 
eroce su cui l'hanno i suoi amici 
sovversivi, nvi facciamo l'augurio 
che sappia difendere i grandi vi- 
tali interessi delto Stato contro 
i c nati degli -anarcoidi e man- 
tenere integra quella disciplina, 
senza di cui gli Stati sono mi- 
seramente travolti. 
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Un incidente all'automobile Reale 


La Stampa di Tucino pubblica il se- 
gueute dispaccio da Racconigi in data 
15 settembre: 

Tra Eautraque e Cunso l'automobile 
reale che purtava i reali a Raccouigi, 
su cui pura stava il generale Brusati, 
si fermò improvvisamente e produsse 
la caduta del Brusati, che riportò una 
contusione alla spalla sinistra ed al 
fianco destro. 

Costretto a proseguire il viaggio in 
ferrovia, giunse qui alle oréè 16, e 
venne traspostato al Castello, Quivi fa 
visitato dai dott. Giacchi e da altri me- 
disi locali. Si spera che non si tratti 
di nulla di male. 


————_me1g1rrf 








Giovedi 17 Settembre 1908 





La visita dello Zar al Papa 


Secondo l’ Ztalie, in seguito a defini. 
tivi accordi presi fra il ministero di 
Russia, la cancelleria russa e la sagre» 
teria di stato del Vaticano, lo Czar si 
recherà a visitare Pio X nel pomerig- 
gio del giorao 

In Vaticano si ritiene che per allora 
si sarà nominato il segretario di stato. 


L'itnesto di due voppoite epie dall'Austria 
al confine nazionale 

Cì ser vono da Vicenza, 16: 

Su qual di Asiago, presso Îl confine 
nazionale, lo guardie di finnuza arresta- 
rono due austriaci che si credono spie 
militari. 

Paro che avessero già eseguito degli 
importanti rilievi topografisi alla fron- 
tiera italiana, 

Furono tralotii nelle carceri di Asiago. 
L'autorità serba in proposito il massimo 
mistero, 


I RISULTATI DELLE GRANDI MANOVRE 


Le cattive condizioni della frontiera 
omentale — Due sistemi di sbar- 
ramento — Problema difficile da 
risolvere {!) 








Roma, 15 settembre 


A proposito della discussione che | 


ferve tra i competenti e in alcuni gior 
nali sui risultati delle grandi manovre 
tostò finite, e specialmente sulle nostre 
condizioni strategiche del confine orien- 
tale, che, come è noto, strategicamente 
è stabilito quale punto di concentra- 


mento delle nostre forze in caso di ‘ 


guerra, ho avuto occasisne d' intratte- 
nermi con un’altra autorità militare, 
niolto nampètentée nella questione, 

Da lui ebbi Ia conferma che le re- 
centi manuvre dimostrarono ancora 
una volte come fosse vera l'opinione, 
già più volte espressa da alenui nostri 
generali, che la nostra frontiera orien- 
tale è assolutamente priva d'ogni sicura 
opera di ilifesa. 

E bisogua tener presento cha a que- 


sto visultato si è venuti senza flugere ‘ 


l’azione nella provincia di Udine, per- 
chè altrimenti si sarebbe auche più 
evidentemente constatato in quale stato 
di indifesa si trova il confine del Friuli, 
interamente scoperto, 
sante austriaco è formidabilmente difaso. 

Il mi» interlocutore mi spiegava lar- 


| gamente donde venue questa negli. 


nelle braccia dell'uomo amabile che ave- : 
va tauto bene saputo com sacrare la 


giovane riputazione del padrone di casa ! 

Dupo si bevve alla salute dei signori 
Escartefigae, poi a quella di Leonia, di 
Ortensia ed infine di Pascade, Quindi 
Clara servi il caffò. 

La siguora Escartefigue volle molto 
timidamente fare osservare che erano 
già le 4; ma questa sua osservazione 
non ebbe alcun successo, 

— A. proposito — chiese il signor 
Escartefigue a Pietro — che c'è di nuovo 
del famoso affare Bornage ? 

— Assolutamente niente. 

— Nessuna notizia, del vecchio ? 
.— Nessuna, Tutte le traccie che si 
erano seguite sono, state l'una dopo l’al- 
tra abbandonate; e si è finito col ri- 
mettere ia libertà la sua donna di ser- 
vizio quando essa aveva già fatto tre 
mesi di carcere preventivo. Nessuno vo- 
leva più saperne della povera ragazza, 
e perciò Chance] l'ha presa lui in casa, 
Ii che ha fatto dire ad alcuni che era... 
il suo cowplice, 

— Così 1l signor Boruage non è stato 
ritrovato uè morw nò vivo, 

— Ma che cosa dite?.., Bornago. 
sparito... morto.,.. È. gridò. Pessade che 
aveva ascoltato senza potere. com- 
preudore, 


genza. L'Italia preoccupata unicamente . 


di un'eventuale azione verso la Francia, 
e giudicandosi garantita contro l’Au- 
stria dai trattati esistenti, lasciò affatto 


seoperto il suo coufiue oriental», ave | 


non abbiamo che qualche opera di for- 
tificazione di dubbio valore, consistente 
in scarsi fortini e scarse mina, 

AL contrario l’Austria non restò paga 
dei trattati e non cessò mai di forti- 
ficarsi. 

Già due anni or sono, il generale 
Soletta, capo di stato maggiore, ispe- 
zionò quel confine ed ebbe a constatare 
de visu quanto fossero stati in prepo- 
sito i rapporti ricevuti dai suoi uffi. 

(!) Togliamo dalla Gazzetta del Popolo di 


Torino questo »rticolo che interessa diretta» 
mente il nostro Friuli. 





————————6m6——__—_————meewure@sc 


— Ta chiedi quasto sul serio? Ma, 
Mario, da dove vieni? 

— Dal mio bu:o, perbacco! Ah! 
quel povero papà ‘Bornage quante volte 
è stato la mia provvidenza! Davvero 
io l'amava! 

Ebbene, mio caro Mario, tn non lo 
vedrai più! il povero uomo sarà stato 
seaza dubbio asssssinato; ma da chi? 
ecco il mistaro! Tuttavia le cause del 
delitto sono ben nuta; il Boraage ave- 
va ritirato la mattina stessa non due 
centomila, ma trecentomila franchi dal 
Credito Lionese e li portava con sè; è 
stato quindi certamente ucciso a scopo 
di furto. Si fecero ricerche da tutte le 
parti, tanto che si sospettò anche il po- 
vero Koenig; ma questi fortunatamente 
potè dare al magistrato ora per ora, 
l’aso del suo tempo e fu naturalmente 
subito prosciolto da ogni accusa, Con- 
tinuano. dunque a reguaro sul luttuoso 
fatto le tenebre più profondo, - 

Dopo alcuni minuti di silenzio, du- 
rante i quali tutti ‘rivolsero il pensiero 
al tragico fitto che si era allora allora 
rievocato, il sigaor Escartefigne esclamò: 

— Voi non eredevests certo che « io» 
ho conosciuto ln fimiglia Barnage, 

Quell’« io > enfitico e sonoro face 
saltare la siguora. Escartefigae sulla 
sedia, Iudi il geologo cominciò a nar- 


mentre il ver- | 





Conto corrente con la posta 





tutti i giorni eccettuata la Domenica 





ciali dipendenti, i quali, in tempo ed 
assiduamente, lo avevano informato di 
quanto l’Austria faceva, 

{lea si riconosce la necessità di prov. 
vedere e sollecitamento a ripararo gli 
errori del passato, 

Ma il grave nou è solo nella spesa 
che converrà sopportare. Un altro pro- 
blema di non minore. importanza ci si 
presenta a risolvere, 

La Francir ha tenuto come sistema 
di fortificazione quello dsi forti di 
sbarramento a moute, e noi l'abbiamo 
seguita per tale via, cercando di gua- 
daguare le cime più alte, a domivare 
a controbattere, per lo meno, le opera 
di fortifivazioni avversarie, 

Invece l'Austria ha creduto più op- 
portun? a oti:ire il sistema contrario, 
quello cioe di costruire furti a valle, 
e noi dovremo, per non avere vpera 
di discutibile efiicacia, imitare il nostro 
vicino d'Oriente come imitammo quelli 
di Occidente, 

Così l'Italia si troverà ad avere due 
siste:ni di fortifi:azione molto diversi 
l'uno dall'altro per il materiale ner 
tutto, e in caso di mobilitazione, con 
| Je inevitabili confusioni, la cosa po- 
| trebba avera spiacevali conseguenze. 
Cuma vedete il problema si presenta 
| nolto grave. 


È Un paafots Aglio di un arcirasoeno oe gi fu catfelico 
i Londra, 16. — Una conversione cla- 

morosa ebbe luogo, Il pastore protestant) 
i Benson, figlio dal penultimo arcivescovo 
di Cantoberes è entrato nella chiesa cat- 
talica, 


: Guglielmo s’atteggia a protettore 
dell'austria - Ungheria 
LE CANSONATE DI VIENNA 
Vienna, 16. — I giornali rilevano 
la straovlinaria pompa cen cui si vuel 
ricevere l'imperatore Guglielmo che 
i arriva qui domani, 
I Insolito afflitto trovano lo spisga- 
Ì 


| 
| 





mento del grande apparato militare 
all'arrivo. Nientemeno clio 28 batta- 
glioni furauno ala al passaggio del 
l'imperatore, e la batterie deil’arsonale 
spareranuo 48 cannonate. Questa im- 
pouenza che si vuol dare al ricevi. 
meuto solleva molti commenti, 

Fra altro si dice che si voglia fare 
una specis di dimostrazione austro- 
! germanica, allo scopo di far capire agli 
elementi distruggitori che fra i duo 
imperi esiste la più salda amicizia, ca- 
; pace di sffrontare qualsiasi even'ualità, 
' —"URATI BIFRONTE 
| = Intitola così la Perseveranza un ar- 
ticolo tendente a porre iu chiaro come 
Filippo l'uvati già vada riprendendo il 
suo primitivo aspetto, 

Nell'ultimo Comizio tenutosi a Milano 
l'11 corr, contro i fatti di Torre An- 
nuvziata, il deputato del V Collegio 
| tenne un conteguo molto ossequioso 
| verso il gruppo rivoluzionario. 

Di froute allo scoppio brutale di 
quell’anarchia del partito che, dice il 
giornale milanese, cou tanto lusso di 
vocaboli, ha bollato nei suoi seritti, 
sì è fatto piccino, volgendo ogni sfurzo 
per acquietare la burrasca scatenatasi 











N, 227__ 
te] 





CT inserzioni 


Le innerzioni di annua» 
zi, articoli oomunicati, noe 
orolepio, atti di ringrazia» 
mento, 600, gi ricovono ani. 
camont prosso l'ufficio di 
Amminib'razione, via Bar 
vorgnana ©, 11, Udine, — 
Lettore nu 1affranoste non 
Bi ricevono po, rie 
soono man ‘ori À 

Rica nd 
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contro di Iui, a dimostrare cho egli è 
sempre compagno 6 solidale o che si 
metto a fascio cogli altri in ogni qual= 
siasi malsana agitazione, 

Parve ancora che Îl l'urati tremasse 
por paura di restar solo, . 

Il Turati ha so non iniziato, aiutato 
un movimento — che taluno vuole di 
tendenze soltanto e altri di vera seces» 
sione — ma non saprebbe acconciarsi 
all'eventualità di rimaner solo 0 con 
pochi: onde al primo pericolo dell’ah= 
bandono, nascondere îl suo programma 
per correre dietro al grosso dell'eser= 
cito, Così il comandante finisce a ri 
morchio, 

Perciò il Turati non potrà mai dirsi 
un uomo di Stato ; gli mancano oltre- 
chè l'armonia del pensiero coll’opera, 
il predominio sulla turbs, e il disdegno 
d'ogni popolarità. 

Perciò, ripetiamo, non ‘ci illude la 
perela di lui, nè ci aspettiamo sensibili 
conseguenze della sua azione nel pare 
tito e nella vita pubblica. È 

Ma se neppure ha avuto il coraggio 
di prendere una posizione forte — sino 
dal primo momento, intendiamoci, — 
nella sciagurata campagua contro la 
vanuta dello Czar! Fppure un suo 
compagno affine per tinte qualità e 
tendenze, il Jaures d’oltr'alpe gliene 
aveva fornita la nota. 

Ormai sarebbe inutile ogni suo in- 
tervento contro la gazzarra indecente 
della compagnia del fischio: nè egli, 
che pure va vantandosi nemico di ognî 
volgarità, avrebbe modo di farlo con 

parvenza di serietà e con animo deli 
berato, di-po le tante sua resipisconze 
verso i rivoluzionari. Gli ingenui solo 
ci contano. 


Società dagli studenti italiani - 

della Dalmazia 

Ci sorivono da Zara, 18: 

Siamane, nella sala maggiore del 
« Teatro Giuseppe Verdi» si tenne il 
secondo congresso generale degli stu» 
denti italiani della Dalmazia. Vi cone 
vennero circa 60 studenti da qui e dalla 
provincia, Aprì la seduta il presidente 
signor Petriciolli, che con un elevato 
discorso porse ringraziamento e al po- 
destà, presente, e ai sodalizi cittadiai, 
enumerò i visultati virtuali dei con- 
gressi di Udine e commemorò due stu- 
denti italiani decessi, 





L'assemblea approvò poi quest'ordine 
del giorno che mi pare abbastanza sî- 
gnificante anche perchè si è lasciato 
pubblicare liberamente sui nostri gior 
nali: 





i stalenti ilaliani della Dalmazia 
raccolti a songrasso: affermano il loro 
inconcusso diritto nd una completa uni» 
vorsità italiana a Trieste; chiedono al 
Governo che istituisca quanto prima tale 
università; chiedono il riconoscimento dei 
diplomi ottenuti da cittadini austriaci nel . 
regno d’Italia; pregauo i deputati italiani 
al Parlamento di voler sostenere i loro po- 
stulati; protestauo vivamente contro le 
recenti violenze di Enoponte e raccoman 
dano agli studenti italiani della Dalmazia 
di andare ad inscriversi all’ Università di 
Tunsbruck, finchè non sin soddisfatto il 
diritto all'Ateneo di Trieste n. 


Quindi lo studente P. Alacevich ri- 








rare con mille dettagli il suo viaggio 


ivi fece la conoscenza della signora 
Fifi Fieuret sorella di papà Bornage e 
proprietaria dell'unico albergo del luogo 
e che ivi pure apprese delle origini 
modeste del valente uomo e delle in- 
genti ricchezze raccolte. Nel cimitero 
di Gagny ebbe poi campo di ammirare 
uo splendido mausuleo in marmo de- 
stinato a raccogliere In salma del mi- 
lionario dopo la sua morte. 

— Burnage aveva conservato rela- 
zioni con. la sorella? 

— Alcuna — rispose Escartefigne 
— per quanto mi è stato assicurato, î 
Fieuret non parlavano mai del fratello 
e del cognato. 5 

Ma già si udivano salire dalla strada 
i rumori dei primi carri; era giunta 
quindi l'ora della separazione. 

Clara approfittò della breve assenza 
del fratello che faceva lume nelle ssale 
agli ospiti che partivano per deporre, 
sul camino un bell’orologio d'oro, Pie 
tro, da parta sua, aveva fatto lo stesso, 
E mentre Pescade si collocava del suo 
meglio nella poltrona per passarvi la notte 
Crassac e la sorella sì gettavano nelle 
braccia l'uno dell'altro mormoraudo: 

— E' troppo, è troppo, sorellina mia, 
tu fai troppo per me, 





a Gagny piccolo borgo del Valois. che ! 


| vrebbe voluto fare più in grande 


— Oh quel piccolo orologio come è 
carino ! grazie, grazie, sei troppo buono, 
troppo buonof! 


VII 
Lorichon successore 
I coniugi Lorichon avevano preso la 
successione della vedova Andrè, e dus 
rante sei settimane questa àveva gene. 
rosamente impiegato le suo giornate a 
mettere i uuovi proprietari al correnta 
degli affari, riservando la serate al 
«menage » Robières, i viciui di destra, 
Questo prima delle disgrazie della po- 
vera signora Robières sulle quali do- 
vremo poi fermarci più tardi. " 
Gli sposi Lorichon furono presto ini- 
ziati al modo migliore di venidera il 
the ed il caffd: ma Lovrichon, che an. 
dava debitore della sua situazione alla 
fovza di carattere che gli aveva impe» 
dito di aprire bocca, mentre il signor 
Bornage gli svolgeva il suo programma 
politico-sociale, sì. sentiva chiamato a 
più alti destini, sd. 
Ancora molto prima che il candidato 
del suo .cuore fossa stato tolto: dal nu 
mero dei vivi, Lorichon si era sentito 
soffocare in quell’angusto ambianta. di 
the, di caffè e di cioccolato, Egl 











(Continua) Peivat Lornox 

















RT | 
. ferì gli estremi della gestione finanziaria, 


Fo calorosamente applaudito il neo- 
«eletto presidente, Kerstich, che, a rin- 





:Da: CIVIDALE 5 


‘Ci no in data il: 





> Stasord nella ‘trattoria « Alla città di 
Trieste », ha luogo una cena d'addio, of- 
feste: da: un: numeroso stuolo ‘d’amici al- 
l’egregio sig. Giacomo Colles, che lascia 
Gigidala ove fu-per circa tre anni În qua- 






lità di. direttore della farmacia Tonini. 





e 
de) Ini partenza e si. augurano di 


poterlo rivedere in breve a Cividale, ciò 


She noi pure desideriamo. 


E 
7 Il Consiglio d'Amministrazione della 
Congregazione di Carità, nella seduta di 
tra î vari oggetti trattò ‘anche 
dol conversione di alcuni beni immo- 
Î rendita pubblica, senza prendere, 


Stasera, 






na,, deliberazione in proposito. 
a SPILIMBERGO 
tte case. distrutte 
& 0 dall’unagano 
:Continda. sempre a piovere incessante» 
nente. sd il Tagliamento sì è ingrossato 
in.modo straordinario. Divelse piante 
sfasciò, ponti 6 asp.rtò.a Pinzano la pas- 
lla“6 le.pile del'ponte in costruzione 
‘fiume a 10 metri di pro- 
cavssndo un danno alla So- 
dietà oba? di Li 400; — Nella borgata 
Pridts;.in quel di Clauzetto, franarono 
sette! caso e fu un'vero miracolo se una 
famiglia:non-restò travolta dalle macerie, 
I danni si calcolano în 50000, 


Da TRAVESIO . 




















vu. Ja.scoperta di una grotta 
«In questi giorni îl giovane sig. Auto- 
dini Giovanni, cacciatore appassionato, 
sulla nostra moxtagna e’ presso al con- 
fine; ma su. quel di Castelnuovo scopri 
una, grotta, non mai segnalata, luuga 
giròa metri 50, larga metri 6, alta metri 4, 
Nell’antroò ‘abbondano le stalagmiti e 
meno. copiose, le sta- 








[ANTAG 

l'On. Pascolato 

5 iunto qui ospitato dalla nobile fa- 
niiglia ‘dei conti 'd’Attimis il nostro de- 
putato comm, ‘Pascolato. 

fité accolto ‘dai suoi elet- 


A_CARNIA 


Gravi danni alla. strada 

‘da Piano d'Arta a Paluzza 
_.Gi serivo; ta 16: 

“Il nubifragio dei ' giorni scorsi ha re- 
cato-danni gravissimi.alla strada Con- 
di e da, Piano d’Aeta mette a 
mella località denominata della 



































Dive, î ti 

L'intero ‘terrapieno stradale, soste- 

0 in quel punto -da muro a secco, 
AMmente asportato per 


entimila: lire. .- ; 

Il’ passaggio delle vetture è-‘naturale 

terrotto,: e: ci vorrà qualche 

di'‘éhe ‘possa ‘essere ristabi- 
‘ifiodo provvisorio, 





Gutagna,,. oppure attra. 
ut al. Ponte di Piola, @ 
cede poi: per .Sutrio -e Paluzza, 
Questo è il: più grave danno recato 

alle upere,pubbliche,..della Carnia, .: 

, che concorse 

risi con larghi sussidii 
'è'“comunali danneg= 













‘negherà un vjuto a’ queste popolazioni 
per ila ricostruzione: di: quell’ impor 
todi; strada. ;-.,.. 





accogliere elementi ciro 
ito dan imprudente 
brioche le 


l’omiti 

eloliatà giorni '.addie 

«ricerche vapproderanno 
ae i 












ddio — Congregazione di 


i hanno quì conosciuto il buono 
igrior Giacomo sono spiacenti 




















ja ‘degli’ ‘elementi, nou’ |. 





| Prima -sedu 


‘Ore id Terza'seduta, 





Pontebba. Affermano che în alcuni punti 


dovettero attraversare l’acqua che era 
alta fino alla cintola. ° 

Tatti sorio concordi nell’afférmaro che 
al di la ‘di Pontebba la campagna pre- 
senta un aspetto desolantissimo. 


La navigazione fluviale 
e il dazio sulla benzina 

Scrivono da Pordenone all'autorevole Sole 
di Milano: 

Il giorno 9 corrente è s‘ato fatto un 
esperimento di trazione meccanica sul 
fiume Noncello (Veneto) adattando un 
propulsore amovibile a benzina con elice 
dirigibile ad uno dei soliti barconi che 
comunemente vengono rimorchiati da ca- 
valli o da buoi, 

Data la rapidità della corrente, la tor- 
tuosirà e le tante insidie del canale, tuiti 
i barcari erano concordi nell’affermare 
che l'esperimento avrebbe dato esito ne- 
gativo, 

La loro sorpresa fu invece enorme 
quando poterono constatare coi propri 
occhi che un barcone carico di 200 quin- 
tali di Interizii, mosso da uu propulsore 
della forza di cinque cavalli, filava di- 
ritto contro corrente 6 manovrava con 
meravigliosa facilità anche sulle curve, 
senza bisogno del timone che preventi: 
vamente era stato levato nl barcone. 

Senonchè fatti approssimativamente i 
calcoli della forza occorrente a rimor- 
chiare, un barcone da 1000 quintali (i 
barconi che ancora convengono sono ap- 
punto quelli da 100 tonnellate) sì con- 
statò pur troppo che'per avere una con- 
venienza pecuniaria sul sistema preada- 
«mitico in uso (attiraglio con buoi), la 
benzina non dovrebbe costare più di 20 
lire al quintale. 

A questo prezzo sarebbe possibile a- 


imprese di navigazione fluviale il dazio 
sulla benzina, E posto che il Governo 
pone oggi tanto studio al problema della 
navigazione stessa, non sarebbe fuori di 
luogo che esaminasse con la dovuta at- 
tenzione anche questo dettaglio di grande 
importanza, che in molti casi può avere 
per offetto di fur risparmiare enormi 
spese per la costruzione di caneli arti 
ficiali. €, P. 


Cronaca Cittadina 


Il telefono del Giornale porta il n. 1-80 


Bollettino meteorologico 
Giorno 17 Ssttembra ore 8 Termometro 138 
Minima aperto notto 8,7 Barometro 755 
Stato atmosferico : vario Vento: N.E 
Pressione: crescente Iori: piovoso 
Temperatura massima: 18,6 Minima: 113 
Media: 14.095 Acqua caduta mm. 25 


=er_g9= 
All’ Esposizione 
Gli ingressi 
Ieri entrarono con biglietto a pagamento: 
Via Cavallotti 289 
Piazza Garibaldi . 82 
371 
AI Teatrino 

Malgcado l’ incertezza del tempo ieri 
sera accorse un pubblico numeroso. 

Sono stati smmirati. gli acrobati sulla 
bicicletta « Brothers Corthy's ». 

Il debutto che doveva avere luogo 
ieri sera di « Giitis ‘Iongleurs fanta- 
stici » è stato rimandato a questa sera, 
a causa del ritardato :arrivo del loro 
bagaglio. 

Dunque questa sera nuovo sorpren- 
dente debutto, ed i regali di un ca- 
vallo e di una capra. 

Buona occasione per chi vuole pas- 
sare ùna buona serata. i 


‘Banda. del 24° Reggimento 


Cavalleria <Viconza» jProgramma 
da eseguirsi questa :sera dalle 18.30 
alle 20.30 del recinto dell'Esposizione: 


1. PEPE: Mare a /n saluto a Udine 


2. VERDI: Cavatina Attila 
3. LACOHIM: :Polcka Serenata Carezze 


+ Preludio .) 


4. VERDI: Ballata., ‘) Rigolelto 


Coro 


| 8, VALTELENPEL: Valzer Espania © 
, 6. DALL ARGINE: Pot - Pourri. Ballo 


-Brama,. - - 


Orario dell’ Esposizione 
La Mostra e 'il'Riparto dell’Agricol- 


| tura si chiudono alle 48, e da-quest’orà 
‘incomincia la vendita. dei biglietti a 


‘ cent. 60. 


.; Un treno speciale 


È condurrà domenica. prossima; ‘20; set- 


tembre, a-Udine, per. visitare d’Esposi- 


| zione, la Società operaia di-M. .S: di 


Pordenone, © «.. .... de 
I cari è graditi ospiti‘avranno certo 
accoglienze cordiali ‘e gentili... ‘. 
CENGRESSO NAZIONALE: DELL'EMIGRAZIONE 
i 22 - 28 settembre 1903. ..., .. 
Ecco il Programma di questo Con- 
gesso .che, promette di riuscire molto 
interessanta.i. ..., 0. ARR 
-1R2 Settew're Ore :101j2 Seduta inau- 


‘gurale -. Nomina della Presidenza, - Ore 





11:1[2 Ricevimento in Municipio, - Ore 14 

Ore :20 Vipita all’ Espo- 

zione Regionale Verieta. © 2 

(23 Settembre Ore 8 Seconda' seduta, - 
» Ore 20 Banchetto 











sociale hiusura. 

Sort or 7 
Visite gratuite all’ Esposizione Regio- 

nale. Veneta, ni Monumenti cittadini,-gi 





verla ‘quando il Governo bonificasse alle . 





i limento all’Ospital Vecohi 


GIORNALE DI BUBDIHk 


















Mussi; alle Pinacoteche, alla Galleria 
Marangoni, 
Una novità nel'intuatria del sughero 

Il sig. Silvio Cibin, un intrapren- 
dente industriale di Schio, che ha una 
mostra importantissima di oggetti in 
sughero alla nostra Esposizione, ha 
fatto, di questi giorni, una bella e 
nuova applicazione del suo prodotto. 
Tenendo calcolo delle prossimità iso- 
lanti del sughero, il Cibin ne ha trata 
una lana, che mantiene il calorico ed 
è isolante per eccellenza, e la metterà, 
in commercio per farne trapunte da 
letto e confezioni consimili. 


Grande Concerto Orchestrale 


a beneficio dei danneggiati nel disastro 

di Beaco, che avrà lugo domani sera 

Venerdì 18 Settembre a ore 8.30 pom. 

uella Rotonda dell’ Esposizione. 

PROGRAMMA 
Parto Prima 

Verdi: Forza del Destino - Sinfonia, 

Shou Thumas: Winter (arpa sola) Si- 
guorina Giulia Bertini, 

Bizet: Arlesienne - 2.° Suite. 

Parte feconda 

Vagner: Crepuscolo degli Dei - Marcia 
funebre. 

Grieg: a) Aforte d'Ase - a) Danza d'A- 
nitra = archi soli dalla Suite Peer 
Gyut. 

Wagner: Tristano e Isotta = Morte d'I- 
sotta, ' 

Rossini: Guglielmo Tell - Sinfonia, 

Numero 60 esecutori, — Direttore 
M.° Vittorio Miagardi, 

Le Cass G. Ricordì e C. ed Eioardo 
Sonzogno concedono gratuitamente. la 
musica di loro proprietà. 

La spettubile Impresa del Teatro So- 
ciale concede l’orchestra. 

Ingresso all’ Esposizione indistinta- 
mente L. 4, - Sedia numerata L. 4. 

Le sedie numerate sono collocate nella 
Rotonda. Tutti gli altri spazi sono liberi, 


LA MOSTRA BOVINA 


Quest’oggi si è inaugurato il secondo 
periodo della mostra bovina, La Giuria 
è quella dell'altra volta e farà oggi il 
suo lavoro. Domani la mostra sarà a- 
perta-al pubblico. Gli. anìmali esposti 
sono circa un centinaio e tutti bellis- 
simi. Eeco l'elenco dei principali espo- 
sitori, 

Vincenzo Canciani di Orgnano, grup- 

0 di 14 bovini, Angelo Deganutti di 

cadamano, gruppo di 13 bovini, Pi- 
tassi Pietro di Orsaria, torello e vitella, 
Giacomo Tomasoni, gruppo di 14 bovi- 
ni,. Domenico di Buttrio, gruppo 
di 46 bovini, Costantino Sbuelzidi' Col- 
loredo, 4 capi, Giovanni Del Negro di 
Udine, 2 capî, Bacchetto di Pradamano, 
2 capi, Lorenzo Rizzi di Basaldella, 1 
armeota, Rizzi Pietro 4 capi, Venturini 
di Basaldella un toro, Francesco Ce- 
dolo di Gemona, una. vacca di tipo al- 
pino, Giuseppe Zomero di Nogaredo, 
un toro. 





Per le-iserizioni nelle scnole elementari 


Iì sindaco ha pubblicato il seguente avviso: 

L'iscrizione alle Scuole elementari di 
questo Comune comincierà il giorno 5 ot- 
tobre p. v., negli stabilimenti scolastici 
urbani, il giorno 6 nelle Scuole rurali @ 
continuerà fino al 13 ineluso, dalle 9 alle 
12. Le lezioni avranno principio il giorno 
14 dello stesso mese. 

Si raccomanda si genitori 0 a quelli 
che ne fauno le veci di presentare all’in- 
serizione nel tempo stabilito î propri figli 
o î fanciulli loro affidati, potendo ‘il ri- 
tardo dar motivo all’applicazione delle 
penalità comminate dalla legge. Tuttavia 
coloro che giustificheranno il ritardo con 
forti e attendibili ragioni potranno chie- 
dere l'iscrizione durante la prima sotti- 
mana di lezione, dalle ore 11,30 «lle 18, 
nello stabilimento scolastico del proprio 
reparto. - 

Non potranno essere iscritti. nella I 
classe gli alunni e le alunne che mon 
compiano i se? anni entro il mese di di. 
cembre dell’anno corrente, Non potrauno 
essere inscritti nelle classi IV e V qu-lli 
che frequentarono per due-anni la stessa 
classe senza ottenere la promozione per. 
insufficienza di profitto derivante da ne. 
gligenza ed indisciplina; e. nelle. classi. 
ìnferiori quelli che sono in eguali condi- 
zioni ed hanno compiuto i dodici anni 
di età, ©’ È i 
© Gli alunni che per la prima volta si 
presentano per frequertare le scuolé'ur- 


bane maschili e che abitano nelle vie :di' 


Pracchiuso, Tomadini, Treppo, di Mezzo, 
Ronchi, Aquileia, Bertaldis, della Posta, 
Prefettura, Piazza Umberto I e Patriar.. 
cato, via Savorguana, dei Teatri. e vicoli 
adiacenti, s' insoriveranno nello. Stavili- 
mento scolastico in via dei Teatri ;. quelli 
abitanti nelle altre parti della Città nello 
Stabilimento a S, Domenico. i8 4 
Le alunne che per ‘la prima volta ‘si 
presentano per frequentar» le-scuole ‘ùr-' 








, bane femminili e che.abitano nelle vie di” 
Mezzo, Ronchi; Treppo, Tomadini, Pr 
* chiuso, Liruti, Giovanni d’ Udine, & 





mona, Cicogna, Tiberio Deciani, Palladio, 


Bartolini, Portaunova, Daniele Mania, Ì 








Prefettura, Piazza Umb 





yI, Patriarcato 


2.6 vicoli adiaconti, s'iiscrivetabno nello 


Stabilimento alle Grazi. ; quelle abitanti 
‘nelle altre parti della Città, nello Stabi- 





Lia 





Però l'Autorità scolastica, veduto il nu- 
mero degli inseriti negli Stabilimenti, 
sia maschili che femminili, si riserva di 
fare in seguito quella divisione che sarà 
rilconta più conveniente în riguardo alla 
capacità dei locali ed al numero degli 
insegnanti, 

Giusta le disposizioni del Regolamento 
sociale sulla vaccinazione 31 marzo 1892 
n. 328 (richiamate in vigore dalla cir- 
colare della Regia Prefettura in data 17 
aprile 1894, n. 11999, div. III) messun 
fanciullo potrà essere ammesso alla scuola, 
senza avere subitolo una prima vascina- 
zione, oppure una vivaccinazione, qualora 
dalla data della prima sia trascorso un 
termine superiore a dieci anni. o 

fn eseenzione delle citato disposizioni 
ed a maggior comodo delle famiglie, l’Au-- 
torità comunale provvederà affinchè venga 
fatta la rivaccinazione a tutti gli alunni 
delle proprie scuole, Si avvertono per- 
tanto î genitori o tutori che all'atto della 
inserizione dovranno o dichiarare di vo- 
ler approfittare della rivaccinazione da 
farsi nella scuola, o presentare un certi- 

ficato dell'ufficio sanitario, conforme a 
quanto è detto più sopra; e che tale 
misura riguarda non soltanto gli alunni 
di prima iscrizione, ma anche tutti quelli 
che già frequentarono la scuola, quando 
si trovino nelle condizioni qui sopra ac- 
cennate. 

L’ istruzione religiosa sarà impartita 
soltanto a quegli alunni ed alunne i cui 
genitori ne faranno esplicita domanda, 
con dichiarazime soritta da presentarsi 
all'atto dell’ iscrizione. 

Coloro che intendono aspirare al sussi- 
dio del fabbisogno scolastico o alla refe- 
sione gratuita dovranno pure farne ri- 
chiesta all'atto dell’ iscrizione. 

Gli esami di promozione e di ammis- 
sione per le classi I, II, III e IV avranno 
luogo nei giorni 9, 10, 12 e 13 ottobre a 
ore 9 ant., nelle rispettive scuole urbane 
e rurali; quelli di licenza elementare nei 
giorni 6, 7, 8,9 e 10 alla detta ora, nello 
stabilimento maschile a S., Domenico e 
in quello femminile all’Ospital Vecchio. 


A PROPOSITO DEL CONGRESSO 


pro Trento e Triesie 
Una lettera del sen. Di Prampero 
Ci è pervenuta stamane questa let- 


tera del senatore di Prampero che ci 
affrettiamo a pubblicare : 


Signor direttore, 
Seppi che alcuni am'ci e non 
dei meno autorevoli h mio f 8.0 
alte meraviglie nello scorgere il 
nome di un proverbiale conser- 
vatore, pari mio, fra gli aderenti 
al Cougresso pro "Trento e Trieste. 
I buoni amici. dimenticano ' che 
conservatore lo sono, ma del fuoco 
che avviva la italica fiamma; e 
che inoltre, da vecchia vestale, 
mi rallegro sempre-ogoi qualvolta 
quella fiamma la vedo crepit.re 
per opera dei giovani - tanto più 


sano cinismo di altri minaccia la 
grande idealità della. patria, che 
iusieme a quelle di Lio e della 
famiglia mi furono costanti guide 
nella vita. 

Fui irredentista del Veneto e 
con quale logica nun lo sarei 
deile altre provincie italiane che 
lo confinano ?. 

Ma da:l’aderire ad un congresso, 
sia pure di pl-tonica aspirazione 
irredeatista, all’associarmi ad in- 
consulte grida .di abbasso! e di 
morte! che possono mettere in 
ser.o imbarazzo il governo del 
Re, ci corre di molto. 

Qualora ne fosse il caso non 
esiterei un mumento a ritirare 
la mia adesione, come non mi 
associai' a quelle grida neppur 





quando si trattava della mia pic-. 


. cola patria, poichè troppo temevo 
di rovinare la finalità coll’ insania. 
i tranquilizzino quindi i miei 
amici, ora che sanno di che cosa 
sono conservatore. n 
Tavagnacco 16 settembre, 19 3. ./* 
A. di Pramj ero 


Questa lettera è; non solo n° Altra 

: nobile testimonianza ' dél. patriottismo 
- che rese illustre il nome di Antonino 
di Prampero nellè lotte per l’ indipen= 
. denza, ma è nunva prova del suo ca- 


rattere ‘che: mai si è smentito e'dellà. 


, sua mente politica ‘acuta che, pure ‘ad: 
destrata all’azione e-vigilaute e pronta, 
non può approvare quei conati ecces- 


sivi o .interupestivi, che non giovano’ |: 


i alla grande causa e mettono inùtil: 


- | mente nell’imbarazzo il Governo ‘della 





i he la parola del se- 
i natore friulano ‘sarà bhe accolta anche 
: da colto che seguono’ altri metodi di 
‘ lotta, — metodi ‘chè portati ora a 'U- 
j dine, dopo una recente solenne storica 
i dee SEE 


manifestazione, che 
“di tutti di qua e di là del confine, non 
Aroverebbero sicuramente fortuna. 










în questi tempi, .nei quali un’ in-. 








risollevò l'animo 


Abbiamo creduto di completare così 


il pensiero del senatore di Prampero, 
a nome di questo Giornale di Ulline 
che da 37 anni, nella ora della speranza 
e in quelle dello sconforto, ricorda co 
loro che aspettano. ‘ 


Gli esami alla Senola normale 


Si avvertono tutti coloro che intendono 


presentare agli esami del prossimo ottobre 
alunno aspiranti ai posti di studio presso 
questa R. Scuola normale; che trattan- 
dosi di concorso, non potranno essere 
accettato oltre il 30 settembre corr, do- 
mando o documenti; e che occorre far 
pratiche in tempo per avere nel termini 
stabiliti tnite le carte regolari e debita 
mente legalizzato. 


La Direzione 
UNA GIOVANE UDINESE 
arrestata a Belluno 
Domenica sera, mentre imperversava 


l'uragano, una giovane veniva ricove. 


rata in casa di Angela Somavilla nata 


Burigo, d'anni 24, abitante a Reveane 
di,Ponte delle Alpi (Belluno). 


La Sommavilla divise la mudesta cena 


con la sconosciuta e poi andarono a 


dormire nello stesso letto, 
Alla mattina la Sommavilla scese în 


| cuciua a fare il caffè per l’uspite che 


poco dopo la raggiunse. 

La medesima maitina la giovane in- 
cognità partì per Belluno accompagnata 
dalla suocera del Sommavilla, Poco 
prima di arrivare a Belluno, la donna 
si accorgeva che la sua protetta era 
sparita. 

Martedì la Sommavilla constatava 
che dal cessettone della: camera ave- 
vano pr 8» il volo una collana con 
« breloque » tre anelli e un paio d'orec- 
chini d’oro del complessivo valere di 
lire 108, 

Giunta al commissariato di polizia la 
denuncia del furto, si fecero subito in- 
dagiui per rintracciare la misteriosa ra- 
gazza che venne arrestata martedì notte 
dal brigadiere Antonio Biron. 

L’arrestata aveva indosso la collana 
e un anello, 

Ella non volevi a nessun costo de- 
clinare le generalità ma finalmente si 
dec'#: a darle. 

Dissa di essere Teresina Orsario fu 
Loionarlo d'anni 23, nata ad Udine. 

Confessò di avere venduti gli altri 
oggetti rubati, a Feltre, da dov'era ap- 
pena ritornata. 


ANGOZA SULLA VESORIA. DI GRADISCA 


‘Abbiamo ieri pubblicato le . ultime 
notizie circa il rinvenimsuto a Gradi- 
sca “di quello tal Domenica Marizza, 
che giuuse'a casa sua la domenica stessa, 
Dubbiamo a questo proposito nutare che 
non parti col Sabbadini ma da sola, 
poichè quest'ultimo partì soltanto il 
giorno dopo, 

Osserviamo, poi che erroneamente fu 
pubblicato che il Sabbadini sia pregiu- 
dicato, mentre consta positivamente che 
nulla risultò mai a suo carico. 


Le furie di un gatto 

Teri verso il mezzogiorno si notava 
în Piazza XX settembre un certo scom- 
piglio e si vedevano parecchie dpnne 
faggire, 

Tutto questo parapiglia era prodotto 
da un gatto che, essendo con tutta pro- 
babilità affetto da ‘idcofobia, saltava 
sulle vetture e cercava d’avventarsi sui 
passanti. 

Intervenne il vigile urbano Cuttini 
che fece, per ogni buon conto, ammaz: 
zare il ‘furioso’ gatto. 





Lottara Esposizione 
UDINE 


Estrazione 27 settembre 1903 


PREMI 1500 


per Lire 


40,000. 00 


Biglietto Lire Una 


Dirigere richieste e vaglia postale al 
Comitato Lotteria Udine 


" di apollo fronno di quela 






Jltimi Giorni 
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Il suicidio di nna friulana 
A TRIESTE 

Ecco i particolari sull'annunciato sui. 
cidio di una donna friulana A Trieste: 

L'altra sera i coniugi Giuseppe e 
Maria D'Odorico, abitanti al piaterreno 
della casa n. 410 di via Risorta a Trieste 
ebbero tra loro un clamorosissimo al 
terco. 

La donna, vedendo che il marito era 
addiritura furioso, scappò da casa e si 
recò a chiedere ospitalità alla sua co- 
noscente Angela Laresa, abitante al n. 
28 di via S. Giusto. Questa, mise a dor- 
mire la D'Odorico in una stanza attigua 
alla sua. Ieri mattina la Larese si alzò 
verso le 7, e, mentre stava vestendosi 
adi un gemito prolungato che proveniva 
dell'altra stanza. Vi accorse pronta- 
mente e trovò la D'Odorico che si con- 
torceva sul letto in preda a forti im» 

eti di vomito, 

Poco dopo sopraggiunse il dott. Tur- 
chetto, il quale contastò che l’ infelice 
aveva trangugiatà una forte desa di 
acido fenico. Trasportata all’ ospitale 
morì in breve. 

Da qualche tempo i coniugi D'Oldo- 
rico vivevano in continui contrasti e 
giò per il motivo che la donna sì era 
data all’alcool e trassurava totalmente 
la casa. La donna aveva 36 anni ed 
era da Pordenone. 


Un furterello all’ Esposizione 
Ignoti Jadri asportarono da un gra- 
fofono della ditta Annibale Morgante, 
esposto all' Esposizione, un diaframma 
del valore di L, 45. 
Il furto venne denunciato. 





Molto semplice! 

Si sciacqui ben bene la bocca con Odol 
alla mattina, dopo il prauzo e la sera; 
si spazzolino i denti, e si avrà sempre 
un alito buono e la bocca priva di so- 
stanze producenti putrefazione; così si 
avrà la condizione essenziale onde man- 
tenere belli e sani i denti. 


A 
L'ANTINEVROTICO DE GIOVAN. 
NI è il noto rimedio del senatore prof, 
Achille De Ginvaani, direttore della Oli. 
nica medica della R. Università di Pa- 
dova, contro la neurastenia, l' isteria, 
l'ipocondria, che disinteressatamente ha 
concesso al chimico preparatore dott, I. 
Zanardi, Via Gombruti 7, Bolugna, 
L’autinevrotico De Giovanni è il mi- 
glior tovico, ricostituente, regolatore di 
tutto Îl sistema nervoso ed è prescritto 
apecialmento nella convalescenza delle 
malattie esaurianti, Prezzo L. 3.50 la bot- 
tiglia, par posta cent, 90 in più, — Opw 
scoletto-Istrazione gratis, 
Indirizzare la corrispondenze, Cartoline 
Vaglia, od altro alla Sezione Antinevro- 
tico De Giovanni, Via Gombruti 7, Bo- 
logna. 


Re EER) 


Teatro Sociale 
La prima 
della “ Sofia Clérval ,, 


li grande successo 
L'aspettazione eta grandissima. Fin 
dillo oto e mezzo il teatro presentava 
quello spettacolo di animazione che 
precede ed accumpagna una prémiere. 
La sala era affollata; notammo delle 
autorità il prefetto, il sindaco, alcuni 
assessori, distribuiti nei diversi pal- 
chetti, Le gentli signore assidue della 
stagione d'opera suno presenti quasi 
tutti. Ecco la cronaca del primo atto 
in «uf si designa subito il dramma della 
vendetta, 

Il colloquio fra il luogotenente Au- 
deea (Maurini) e l'ex-commediante La» 
bussiere (Bonini), divenuto membro del 
cosidetto tribunale del Terrore spiega 
la fortuna toccata al valoroso soldato 
della protezione di Sufia Clerval, pure 
ex-commediante, diventata infiuentis- 
sima fra gli amici di Rubespierre. 

li duetto è ben costruito ma lascia 

freddo il pubblico. 
Eutrano î membri della cosidetta sa- 
lute pubblica, con Heron capo della po- 
lizia e amante niente riamato di Sofia 
Clerval, coi cori di cittadini e inneggia- 
no alla rivoluzione, > 

L'entrata di Sofia Clerval (Labia) è 

salutata da un vivo applauso, E la si- 
gnora Labia, col fascino della persona 
8 dell’arte, trae il pubblico neli' incanto 
e non lo lascia sino alla fine, 
Il complimento eseguito con eleganza 
dell’urchestra e recitato con grazia 
squisita dalla Labia provoca vivissimi 
applausi, 


fra ì battimani fragorosi, a ringraziare, 

Il duetto che ‘segua ‘fra Andrea e 
Sofia, di egregia fattura drammatica, 
chiude l'atto. IL sipario cala fra le vi» 
Vissime approvazioni. Due’ altre chia- 
inate agli aetisti e al maestro Montico. 
Il successo è ormai evidente. Il pub- 
blico nustro che, pur gustando le graudi 
creazioni polifuniche, serba una. predi- 
lazione atavica per la melodia, segue 
con diletto profoudo quest'onda fluente 
di suoni... Certo fu ‘una fortuna pel 


Si vuole il: maestro Montico che esce. 





Montico di avere un quartetto di ar- 
tisti così eletti, un'orchestra così at- 
tenta e capace e un maestro concerta- 
tore come il Mingardi, al quale si de- 
vono tutte le lodi, 

** 

ll secondo atto è, per noi, il più 
bello. Qui il maestro Moutico ha sfog- 
giato tutti i colori della sua tavolozza. 

Il monologo di Labussiere - cantato 
mirabilmente dal Bonini provoca una 
ovazione, ll maestro esce a ringraziare. 

Si domanda e viene fatto il bis fra 
graudi applausi. Questo racconto dell’ex- 
commediante che salva i condannati a 
morte è forse il più bel pezzo di mu- 
sica dell'opera. 

Passa îl duetto fra Sofia e Labussierè, 
passano i pescatori e cantano senza in- 
famia e senza lode, 

Andrea solo che va in cerca della 
sposa canta la romanza: l'isola è gue- 
sta. Maurini sfoggia i suoi bellissimi 
acuti. E' una ovazione. 

Dopo una chiamata al maestro si 
vuole e si eseguisce il bis. Il maestro 
è un’altra volta chiamato, fra applausi 
entusiastici. Egli sorride, commosso. 

Il coro delle lavandaie semplice, gra- 
zioso, affettuoso è bissato. Un'altra chia- 
mata al maestro. 

Ed eccoci al culmine dell’alto e del 
BUCcesso, 

Bice Louverchal (Silvestri), fidanzata 
di Andrea, entrata con le lavandaie, în 
mezzo a cui vive ignorata, celata, s2- 
uta l’aurora, O il bel canto, che si 
spande e va a toccare tutti i cuori, 

La Silvestri che è all'inizio della 
carriera quì sì rivela artista nel senso 
più esatti delia parola. La sua voce 
limpida, fresca, intonatissîma sala agli 
acuti con agilità meravigliosa. Gran- 
dissimi applausi alla sua romanza. 

Ed ottiene un succasso strepitoso il 
duetto che segue fra Bianca e Andrea 
e il finale, Dopo l'atto il pubblico chia- 
ma 5 volte il maestro e gli artisti, L'en- 
tusiasmo è sincero, 

CE 

L'ultimo atto piacque meno nel com- 
plessu, ma siugolarmente procwò dei 
veri godimenti. li monologo di Sofia, 
il suo dialugo con Labussiere e il ter- 
zetto che segue fecero ottima impres 
sione. La Labia appare insuperabile 
nella ligurazione d’uu personaggio, così 
appassionato e torbido. 

Nella seconda parte del terzo atto, le 
scene bellissiuo della prigione, risol 
levano eniusiasmo, Nel duett) fra Bianca 
e Andrea, la Si.vestri cauta ja suave 
melodia con arte che molte esimie ar- 
tiste la avrebbero indidiata, Suscita 
una nuova ovez one, Ìl duetto si ripete. 

Al finale rapido, clamoruso il wae- 
stro è chiamato una volta al proscenio. 
Così si chiuse la serata che rivelò le 
magnifiche attitudini di compositore 
del maestro Montico. 

Ma di lui e dell’opera sua diremo 
di più un altro gioruo, 


SPORT 
Gampienato allo stomo o tiro al piosione 


Ci scrivono da Pordenone, 26: 

Il 27 e il 28 corrente avranno luogo 
qui il tiro allo storno (campionato del 
1903) e il tiro al piccione, con cospicui 
premi. Si prevede un grandissimo con- 
corso. 





———_—____—_—___—_ 
Le dimissioni di Piaggio 
Socondo la 7ribuna sarebbero confer- 

mate le dimissioni del senatore Piaggio 

da amministratore della navigazione ge- 
nerale, 


tn 


Il Re ela Regina a Parigi 
Come parlano di questo viaggio 
i giornali francesi UT 

Il Gil Blas dice che la visita di Vit- 
torio Emanuele prova che l’accordo 
regna fra le due Nazioni, It popolo di 
Parigi, che ha salutato con cortesia il 
Re d' Inghilterra, accoglierà con una 
punta di cordialità in più il Sovrano 
di una Nazione non amica politica, 
ma amica naturale, che viene in Francia. 
La Francia gli riserva un caloroso ri- 
cevimento. Questo avvenimento sarà 
più che una visita di cortesia, sarà 
una festa di famiglia fra due popoli 
dell’ istessa razza. 

— I parigini sono oltremodo lieti 
della venuta della Regina, 

Un Comitato di siguore francesi — 
secondo il Journal — decise di fondare 
a Parigi, in onore delia visita della 
regina Elena, un Circolo femmiuile 
destinato a favorire i rapporti amiche- 
voli fra italiane e francesi, sopratutto | 
fra letterate, artiste, maestre, giorna- 
liste, ecc, i 

Questo Circolo, collocato sotto l'alto 
patronato della Lega franco -italiana, 
sarà denominato : È 

« Casa Elena », per un sentimento 
di gratitudine per la' giovane Elena, 
di cui si conosce da lunga pezza la 
simpatia per le arti e le leitere del , 
nostro paese | 








| Stabilimento Bacolagico 


GIOERALE DI UDINA 


DOTT. VITTORE COSTANTINI 
{in Vittorio Veneto). 

Sola confezione dei primi incroci cel- 
Iutari, Il dott. Ferrucefo co. de’ 
Brandis gentilmente sì presta a ri- 
caveve in Udine la enmmissioni 


Mercati d'oggi 
Fonni praticati colla nera piazza fino allo ore fl 


Cereali all'Ettolitro 
Frumento fino da lire 16.25 a 16.50 
Frumento comune da 15,75 a 16.,— 
Granoturco fino da 1, 15.5 
Granoturco com, da l. È 
Granoturco nuovo a lire 14, 
Gialloncino a lire 15. 

Foraggi al Quintale 
Fieno dell’Aita da lire 5.20 a 6.40 
Fieno della Bassa da lire 4.— a 4.25 
Erba spagna da lire 3.75 a 3.— 
Paglia a liro 3. 


Don. £ Burian, Direttore 
Qvarcnolo Gttsvio, geronta ranponssbilo 










Ate Aliprandi, Ester e Gi 
vanni Fadejli, Auua Calzavari ved. Fa- 
delli, Lucia Bergamo ved. Fadelli e 
luvv. cav. uffi Antonio Aliprandi con 
vivo dolore annunziano la morto, av- 
venuta stamane, del loro rispettivo pa- 
dre, fratello, cognato e suocero 


cav. Nicolò Fadelli 
già Sindaco di S! Vito al Tagliamento 
e di Teglio Veneto 

I fuaerali avranno luogo venerdì 18 
corr. alle ore 8 ant. partendo la salma 
da Suzzolits per la Chiesa parroe- 
chiale di Cordovado, donde surà ira- 
spurtata a S. Vito al Tagliamento nella 
tomba di famiglia, 

ll presente annuazio tiene luogo di 
partecipazione personale. 

Cordovado (Suzzolins) 16 settembre 1903, 










SANATOGEN 


per bambini e per aduiti 


RINVIGORISCE 1L CORPO 
E FORTIFICA I NERVI 


- JI mezzo nutritivo più 
visercato deli’ epoca-attuala. 


calo di spiegazione 
Ted i richiesta gratie. 


Rappresentanza: 








sons I E 


ANNO XI° i 


BAGNO COMUNALE 


Porta Venezia - IIDINE - Porta Venezia 





Gee 


Lento ; (0a, 


IDRO - ELETTRICA 


massaggio « termoterapia » tremuloterapia 


FATING-HI 





MUNICIPIO DI GEMONA 
AVVISO D'ASTA 

Si avvisa che giovedì p. v. 1° olto- 
bre, alls ore 10 ha luogo il reincanto 
ad estinzione di candela c definitivo 
deliberamento dell’appalto lavori di 
ampliamento a sistemazione del cimi- 
tero sul prezzo ridotto di lire 3044L 

Lagcondizioni relativo cogli elabo- 
rati tecnici sono visibili nella Segre- 
teria Comunale, 


Il Sindaco 
A. STROILI 


Non studiate 
LE LIBGUE STRANIERE 


senza prima procurarvi è nuovissimi Ma- 
nuali di Conversazione accelerati del prof. 
Stagura di Gennuso, con la pronunzia di 
ogui parola, promiati all’ Esposizione di 
Parigi ed encomiati dal Ministero della 
P.I, poichè in mon di tre mesi, ognuno 
riesce da sè stesso a parlare o scrivere 
correttamente gli idivmi modérni. 


Siagura — Manuale Francesa = L. 8,50 
Siagura — Manuale Inglese n 3.80 
Siagura — Manuale Tedesco n 8.80 
Siagura — Manuale Spagnuolo  » 8.80 
Siagura — Manuale in è lmgue 

| riunite » 7.80 
Faviare cartolina - vaglia Libreria Bosa 


Santo Stefano del Cacco 31 G.- Roma 


LIEZIZIICIITA 
MANIFATTURE 


Eli CLAN È 


ex negozio Tellini) 
tro 


Stoffe da uomo e da signora 
SETERIE E BIANCEERIE 


Cotonerie ed articoli di moda 












Cav. E. Pierandrei, Roma. 
Fabbricanti: Bauer & Cia, Berlin 


Municipio di Udine 

Si avverte che furono passati all’E- 
sattore Comunale per l’esazione degl’im- 
porti relativi, il Ruolo Principale della 
tassa di Esercizio e Rivendita, il Ruolo 
Suppletivo III° sulle vetture private e 
sui domestici, e il Supplettivo IV° sui 
cani. Pagamento in due rate, Ottobre 
e Dicembre p. v. e per la tassa sui cani, 
in wua rata, cioè in Ottobre. 


/ x ) 
Acqua di Petanz 
aminentemento: preservateito della salute 
dal Ministero ' Ungherese brevettata 
LA SALUTAR®, 200 Certificati pu- 
ramente italiani, fra i quali uno del 
comm. Carlo Saglione medico del de- 
funto Re Umberto I — uno del 
comm. G. Quirico medico di S, M. 
Vittorio Emamuele IX — uno 
del cav. Gius. Lapponi medico di Sa Se 
TLeone XIKE — uno del prof, comm. 
Guido Baccelli, direttore della’ Clinica 
Generale di Roma ed er Ministro 
della Pubb. Istruz. 

Concessionario per l’Italia A. YW. 
Raddo:Udina. 


NOD adoperate pin tinture dannose 
Ricorrete all''INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA 


R. Stazione sperimentale agraria di Udine 
I campioni della Tintura presentata 
dal signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno; non contengono nò nitrato o altri 
sali d’argento o di piombo, di mercurio, 
di rame, di cadmio; nè altre sostanze 
minerali nocive, 
Udine, 13 gennaio {901 3 
Il direttore Prof. Nallino 
Unico deposito ° 
presso il parrucchiere Lodovico Re 
Via Dantele Manin 


Ca-a d’affittare o da vendere 
in via Tiberio Decisni, n. 54 composta 
di 4 camere, cucina, tiaello, cortile, lisci- 
vaia, ecc, . 

Rivolgersi all'ufficio annunzi di questo 
giornale, 


Stoffe da mobili ece. eco. 


UDINE 
Via Paolo Canciani N. 5 


presse CI 
D'’affittare 


11° appartamento in ©Chîavris sopra 
la farmacia, 











FERRO -CHINA BISLERI 





L'uso di questo liquore è ormai 
diventato una ne- gojeto fa Salute 
cessità pei ner o si 
vosi, gli anemici, 
i deboli di sto- 
maco, 





Il chiariss. Dott. 

GIACINTO VE 
TERE Prof, alla 
i R. Università di 
| Napoli, scrive: 
«Il FERRO-CHINA- BISLERI ri- 
n costituisce e fortifica nel mentre è 
ngustoso e sopportabile anche dagli 
n stomachi più delicati n. 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinnia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, 
F. BISLERI e C, — MILANO 
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ALBERGO. MARTINA - CHIUSAFORTE 


, (nea Udine-Pontebba) 
Stazione Climatica Alpina 


2 1150 piedi sul livello del mare 


tt ta a dl i Ta PA MI TA E L72 MA Lp Mi MA 





VIRILITÀ — 
ESAUSTA 


L'impotenza nelle sue formo: 1. de in- 
debolimento dei contri nervosi sessuali;, 
2. da nevrastenia ed esaurimento; 3. im- 
pressimabilità psichica; viene. guarita 
con i BIOIDI del Prof, Cusmano, Chimico» 
Farmacista. 


LA FORMA. PIU' IDEALE 
della TERAPIA MODERNA 


1 BIOIDI vantano, in confronto cogli 
altri preparati, una scrio di assai pregevoli 
vantaggi, fra i quali sono particolarmente 
da rilevarsi: 1, Massima assimilabilità — 
contrariamente a molti preparati del ge- 
nere che passano immutati il tubo dige- 
stivo. — 2. Tollerabililà assoluta da parte 
| del tubo gastro enterico, perché privi di 
| qualunque azione irritanto locale. — 3, 
Totale mnocuità confermata da miglisia 
di casì, c« vtrariamente all'azione di molti 
altri preparati del genere. — 4, Effetti 
duraturi, 11 rimedio in discorso ha dato 
ottima prova anche nell'impotenza senile. 
precoce 

L. 10 la scattola, 2 scattole L, 19 cura, 
completa. Per posta L, 0,30 in più, Se- 
gretezza massima, 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. 
Valenti &€., via delle Carrozze n.61 Roma: 

Le perdite costanti 

e notturne 
rionchè la debolezza di vista, di memoria 
e di energia sono guarite anche nei vec-! 
chì con i BIOIDI Cusmano, 


LA DIRELONE DEL COLLEGIO SLVESTAI 


si pregia di avvertire che durante le va. 
canze autunnali l’ Istituto rimane aperto 
a quei giovani che dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami di riparazione 
hanno ora bisogno di lezioni speciali nelle 
singolo materie. 

Gli ottimi risultati ottenuti dai convit- 
tori di questo Collegio fino ad ora val- 
gano ad assicurare che nulla si trascura 
per bene apparecchiaro i giovani alle 
prove finali, 














Si accettano anche esterni, - Retta modica, 


AFFAN®=O 
ASMA BRONCHIALE 


BRONCHITE CRONICA 


Il miglior rimedio presoritto e adottato 
generalmente dai più distinti Clinicl'‘per 
guariro radicalmente l'asma d'ogni specie 
, ® la bronchite cronica con tosse ostinata è 
| il LIQUORE ARNALDI, balsamico, .sol- 
vente, espettorante, Lo più calde attesta= 
zioni di riconoscenza #i continui ringra» 
ziamenti pubblicati sui giornali di per- 
sone guarite quasi miracolosamente pro», 
vano la sua superiorità assoluta su altri 
rimedi che non sono che calmanti provvi- 
sori. Scrivere allo Stabibilimento Farma- 
ceutico CARLO ARNALDI, Foro Bona- 
parte, 85, MILANO, per avero elegante * 
opuscolo gratis, 


D'AFFITTARE 


All’Amministrazione dei Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour N. 1) si 
affittazo due palchi di prima fila (N. 3 

















, Splendida posizione prospiciente il fiume Fella 
Locali appositamente costruiti, munili di tutto il necessario 
Distanza breve dalla stazione ferroviaria 

Fermata dei treni diretti ; 
Posta 2 volte al giorno, telegrafo, medico, farmacia, vetture, 
Apertura dal 4 luglio 
Per sohiarimenti ed informazioni rivolgersi al proprietarie 


e 20) a L. 15,— l'uno, e uno di quarta 
fila (N, 11) a L6,— a 





VALENTINO MARTINA 




















































GIORNALA DI UDINA 











































































i ——(I6(Intou  uuecmoueeuumeecnec 7 
“gie Le inserzioni di avvisi per l'estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l Amministrazione del Giornate di Udine 
esse O QINORD —- mc di 
Si prega il pubblico di visitare i nostri Negazi La Comp. hi Fabbricante Singer tutto 
per asservare Î lavori în ricamo di ogni stile; i Po 
ie M C hi ine pe fu C Ire ABCOCK & CS ueninai pie l'ala gioni 
DOMESTICA BOBINA CENTRALE ac NECCZIO IN UDINE De 
1a stessa che viene mondialmente adoperata dalle Tutti i modelli per L. 2.50 v per LI \ 5 
aniglie nei lavori: di biancheria, sartoria e simili. Vi Mercatovecchice H. & 
o pf il e tease i vuota Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis ___\*s Mercetevecehie #6 | S_ 
5 AANIZL A ZATTERA DENARI ARTICO 7, 
——— Jico 
Bale & Edwards Yin:cultori e commercianti di vini È 
Ussto il proparato Conservatore dei Vini cd otterrete il vantaggioso rl. !7 Ques 
Successori 
Itato di n tri i ammpro perfettamsnta sani, gugrosi, limpitia» | hola. 
Ing. A. COLORNI & 0. Ha ache na depositati 1a Jocali ivadatti, od in nia ani Elaro Cono, ne | ta I 
MILANO FOGGIA espisti a lunghi viaggi, eviterote i subhollimenti, l'acidità, lamarmmo, il i da con 
i Via S. Marco 40-42 Via Coato Appiano guato torroso : di muffa. Romieroai attegiali Iueiogliori di Fisuliati sol tenuti Ì canze € 
cai i 1 r nico dei vini, preparoszione esc. ue nd 
GRANDIOSI MAGAZZIOI OLE Soratctio fio. Cuitice Sporimineale di Torino, Via Minza 83 e Corso Valentino 1, | ordini 
AGGRINE A LE PIU ALTE ONORIFICENZE A TUTTE » E ESPOSIZIONI IO 
Via Paolo Cat o DINE - Via Paolo Cengini Pigiatrici i Sgrappolatrici Dose di Conservatore per garantire litri ME a 2000 di vino L, 3,25 fra ong nel Regao | fa il C 
»o prova » » » istit 
I — — B va sermann» Vini sali: Dose di Preparato diacidanto per risanarlì, sufficiente por litri 5002 12001, dl 80 franca | conves 
SII Dose di prova 20 085 » | tti 
O ffell er i x LE B. 0 tti gli er i a II Vini torbidi - Dose di preparato chiarificatore perronderti limpidi suite porlit, 600 21208 14,60» | si diso 
f El Dose di prova 200 20,95 » | alla È. 
CAFFÉ CON BI ON BICLIARDO e a Vini con gusto di muffa o di legno - proparato per correggeri > 250 26.60 > È sciarla 
3 z Vini amari, vini aspri, vini che anneriscono, vini con schiuma ross?, li allo Ss 
" pb viri filant, vivi frizzanti, domandare elenco dei preperati correttivi, | sì è p 
VINI È LIQUORI D DI LUSSO E < Etor Enantico - Essonza e profumi per vini fini o speci tali, I (ai 
i 1 “ ‘A Fare lo richieste con Carte! na Vaglia postale a Torino, od elle Primario più ne 
; ì n = Drogheris ed Emporii di Prodotti Chimici in Udine a Provino'a. 1 Si in gra 
QSle G FOTLO aSsOrtite Sempre Ione (i è ia rei 
È i È È in que 
i ES: 1A mito i 
' a . . o E 
Confetture - Cioccolate - Biscotti FILTRI Leggete sempre gli avvisi della si sa 
Dar "af! sn ina vinicola :OsTLO Dic 
‘Servizi speciali per Nozze, Battesimi, ecc. e qualsiasi altra macchina terza e quarta pagina del vostro | 
133 ’ Chiedere listini che si forniscono È gerire 
gratie. giornale. cui 
di qu 
na CITI questi 
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STIMUMINTI MICNIO |} . NEGOZIO 


; ° UDINE — Via Deda Manin — UDINE 
UDINE — Subburbio Cussignacco — UDINE 


— cron 


PREMIATA FABBRICAZIONE: GRANDE DEPOSITO 
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